PER 



D. Luifa, e D. Maria Cecilia Paparo, 
e pel pupillo D. Giovanni Morelli . 

c O N T R A 

D. Ferdinando, e D. Gennaro 
Paparo 

NEL SUPREMO TRIBUNALE DI GUERRA ^ 

E CASA REALE 


Il Signor Configlìere D. Gafpare Tanvltelli 
degnijftmo Commtffario . 



Attitante Salernitano. 
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V Erte nei Tribunale di Guerra , e Cafa Reale un 
giudizio trk D.Ferdinando, e Gennaro Paparo zio, 
e nipote attori, con D. Maria Cecilia, 'e O. Lui- 
fa Paparo, e col pupillo D.Giovanni Morelli 6- . 
glio. di Angiola Paparo rei convenuti. Pretendono, gli at- , 
tori ,di reviodicare dalle forelle Paparo , e dal pupillo ta>- 
lune quote. di un fondo alle une , ed all’altro tramandato ^ 
da Nicola Paparo padre , ed avo materno refpcttivamente. . 
(Poggiano r azione della 'revindica Alila fuppoAa qualità ^ 
■agvetixja , faltuorìa , ed irregolare di un fedecommeflb , . . 
dal quale dipendono le rate del fondo io contcfa . Quindi 
unendo all' azione di revindica l’ azione di fpertanza , cre- 
dono gli Attori di poter eCcludere le forelle Paparo , c ’l 
pupillo nipote di effe , dalla chiamata al fedecommeflb , ed 
ottenere contemporaneamente il poflèflb.Io difendo D.Lui- 
fa Paparo moglie di D. Rafièele Amorofo , e D, Maria 
Cecilia Paparo moglie di D. Gennaro Capizzi ; e ’l pupil- 
lo vien difefo dal Curatore dato daU’ifleflb Trubunale; 
ma per elTere la difefa infeparabile , perciò la prefente me- 
moria vale per tutti . I rei convenuti foAengono la quali- 
tà regolare del fedecommeflb, reflringendo la predilezione 
de’ mafchi nella fleflà linea , e nell’ ilteflb grado . La caufa 
non è involuta di fatti : Ballerà fottoporre alla fublime intelli- 
genza del Magiflrato il tenore del teflamento , dai quale 
i coptendenti traggono gli argomenti de’ loro oppolU af- 
fuuti.' baderà delibare poche , ma Acure nozioni del dritr 
to , e della collante difoiplioa del Foro , per adempiere al 
proprio dovere. 

A FAT- 
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D Francefco Antonio Papato a 4. Maggio dell’ anno 
. lóSz. fcrifl'e il fuo tellamento col quale fe ne mori a 
14. deirilteflb mefe : iflitui eredi in eguali porzioni Tei nipoti 
cinque niafcbi, ed una femina, tutti" nati dai Tuo figlio Gennaro 
Papato premorto , cioè Scipione , Giovanni , Marzio, Nicola, 
Sigifmondo , Eleonora Papato . Ordinò una follituzione vol- 
gare tra i nipoti Tuoi, nel cafo di morte fenza figli . Ec- 
cone irtenore . “ Ifiituifco , ordino, e fo, e colla mia prò-' 
„ pria bocca nomina me , miei eredi univerfàli , e partìco- 
„ lari D. Marzio , D. Scipione , D. Nicola , D. Giovanpl , 

„ D. Sigifmondo , e D. Eleonora Papato miei dilettifiimi 
„ nipoti , figli legittimi , e naturali del qu. Gennaro Papa- 
„ ro mio figlio , e delia Signora D. Camilla Branda , cia- 
„ fcuno di dii prò asquali parte , & portlone , fopra tutti , e 
„ qualllfiano miei beni , mobili , fiabili , prefenti , e futuri, 

„ oro , argento &c. , con condizione che morendo dafcuno 
di detti miei nipoti, ed eredi ut /«prò iflituiti marchi, e 
femine in pupillari state , e poi quandocumque fenza figli 
„ legittimi, e naturali en carpare legittimamente difceodenti, 

„ che a quello che taliter morirà , gli fuccedano , e debba- 
„ no fuccedere gli altri fuoi fratelli , ed anco la detu D. 

„ Eleòiibra , fe il cafo non fuccedefle in perfooa Aia , e li 
„ loro figli legittimi , e naturali ex carpare Ugieime difcen- 
„ dentino, quali dirpofìtivamente voglio fian chiamati , e 
„ foflituiti nella detta mia Erediti , e beni , reflando folo a 
„ dafcuno de’ miei nipoti , che morìfle fatto maggiore fen- 
„ za figli, ut fupra libera la difpofizione della fua legittima, 

„ che de jute gli fpetta, ut fai. 4. 6* feq. 

Pafsò indi il teffatore D. Francefco Antonio ad iflituire un 
particolare fodecommeflb fu di una MafTerìa di moggia 
venticinque ; La metA di quello fondo è oggi l’oggetto della 
comroverfia . Ecco le precifioni del fedecommelTo ; “ Item di- 
„ chiaro pofTedere'una maflieria arhuflata , e vitata con cafa 
„ fita nel Cafale di Cardite comprata con mio proprio de- 

- • : „ na- 
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Darò, come per cautele rogate per mano di Notar fiiai^ 
Donato Antooio de Conciliis di Napoli , quale perchè de-> 
fiderò , che perpetuamente fi confervi nella mia famìglia 
Papato. Per tanto voglio, ordino , e comando , che Ir 
detti D. Marzio, D. Scipione, D. Niccola, D. Giovanni^ 
D. Sigil'mondo Papato miei nipoti, e coeredi ne lìano u-< 
fufruttuarj loro vita durante tantum , e dopo la loro mor- 
te , in detta mafferia , e cafa vi fuccedano , e debbano 
fuccederc i loro figli mafie oli legittimi, c^naturali eu tor- 
pore dificeodenti prò tcquali parte , Ù’ portione , e loro di- 
fccndenti maficoli legittimi , e naturali ese torpore leghimi 
dificeodenti in infinitum , ù' in difetto della linea mafeo- 
lina dificendente da detti miei nipoti maficoli , come di 
Copra, in detta mafl'eria, e cala vi debbano fiuccedere quel- 
le femine , che in detto tempo fi troveranno vive, nate 
per legittimo matrimonio di detti miei nipoti, i loro di.; 
fceodenti prò squali parte y .Ùf portione^ e loro eredi , e 
fuccefl'ori . Però quando la detta D. Eleonora non fi ma- 
„ ritafl'e , voglio , che anche goda 1’ ufiufruteo di detta mafi- 
„ lèria per la fiua 'porzione però , & vita fina durante tantum\ 
„ Ó* no» . ultra y e per tal eflètto .voglio , che detta mafl'eria 
„ con cafia non fi pofla in nelfun futuro tempo vendere , a- 
„ lienare , obbligare , nè altrimenti diflraere per qualfifiia cao> 
„ fa, quando fi voglia favorevole, urgente, e privileggiata , 
„ ma perpetuamente debba confiervarfi nella famiglia , e di=> 
„ feendenti. maficoli di detti miei nipoti maficoli in infinituniy 
,, come di fopra,'ed io loro difetto poi vada a beneficio 
„ delie dette figlie femine di detti miei nipoti , e loro di- 
„ feendenti,- loro eredi,, e fiuccelTort , come di fopra(i). ’ 
Quello fedecommelTo fio dal fuo naficere , per enifl'a volontà 
del difiponente fu Jivitlao lineale . Niuoa foflituzione reci« 
poca fu ordinata tra i pimi invitati .* e moltomeno tra 
le rifipettive linee , e tra i dificendenti di effe . Ciaficuno 
dei cinque nipoti del.<fedecommettente ottenne, la propià 
porzione . Quindi formaronfi tante diverfie linee , quanti 
.. .. A . 2 . • ' .. . fu- 
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furono i primi chiamati al godimenro d«l lèdecoarmeflb . 

Pei cinque nipoti malchi del fedecommetteote, tre morirono , 
lènza figli, cioè Giovanni nel 1757., Nicola nel >748., ,, 
Sigifmondo nei 1752. : Due lafciarono figli . Da Scipione . 
nacquero due femine Agata, e Luifa. Da Marzio nacque 
Gennaro , che è lo (lipite degli Attori , e de’ rei conve> . 
nuri , 

Pria di narrare le vicende del fedecotnmefib nei dircendemi 
di Marzio, convien qui rammentare la contefa , che Tur* 
fe dopo la morte di Scipione tra le due figlie femine di 
coflui, e Gennaro Panaro figlio di Marzio • Pretefe Geo* 
naro di efcludere le nglie femine di Scipione dai fedecom- 
meflb Alila maiferia a Cardito . Per la morte di Luifa Pa> 
paro fenza Agli , effendo rimaAa foia a contendere Agata 
Papato col Aio fratello cugino Gennaro , opponeva a co- 
Oui la qualità lineale difcenfiva del fedecommeflb ordina- 
to da Franpefco Antonio Papato.* foAeneya, che entrati i 
bèni in una linea dovevano continuare nella roedcAma, 
anche laddove la linea per la deAcienza de’mafcht A rap- 
prefentalTe da una fcmina : dapoichè non era Aata prefcrit- 
ta nel fedecommeffo la foAituzione reciproca lineale faitua* 
ria , colla efprelfa efcluAone delle femine : Genniu-o Paparo 
atterrito dalla folidità , e fermezza di quefte n^ioni , fi 
avvisò di circonvenire la fua debole eontradittrice, propo- , 
nendo, e facendo accettare alla medefima un proggetto di 
y - accomodo. Quindi a 17. Agofto dell’anno 1748. fa fti- 
pulato un iArumento di rranfazlone fra D. Gennaro , e 
D. Agata Paparo . Non farà faor di propofito di rappor- 
tare qui talune precifioni , che leggoqfi nel citato ifirumeo- , 
IO . Inoltre Ji dice per effe D. Agata fpettarlr Ut terza 
parte della Majferta a Cardite lafciota dot fu D, Franerà 
_/co Antonio Paparo fuo proavo- e fettone il medeftim F a- 
vejfe la/ciato col vincala del fedetommejjo a beneficio de' 
Jitai nipoti , e di f tendenti mafeati , nondintena effendo effa 
P. Agata unica figlia fnptrjiite , ed erede del fu Scipione. 
Paparo il più giovane y uno degli eredi , e nipoti di D, 
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F r ance f co' Anto» tù ^ non fi pai negare la terna pòrte di 
detta Mejfaria , che di gid arquijlata avea detto fuo Pa- 
dre ^ il quale non avendo laf ciati mafcoli ^ ejfa D. Agata^ . 
anche per difpoftzione di Legpe , come pur anche agnato , e 
figlia del mafcolo ^ veniva legittimamente ed acquijìare det- 
ta tema parte , fenna che gli altri Colonnelli potejfero cur- 
vare la linea nel Colonnello di fuo Padre , con efcludere 
le proprie figlie , e difcendentì dell iflejfo tejlatore , nel 
quale cefo hanno comunemente Jì abilito le Leggi , e,foflè- 
nuto i DD. che quantunque la ultima difendente fio fe- 
tnina pure li fojìituitì vengono efclufi , ed oltre di che 
dallo fìcfio D, Francefco Antonio tejlatore , fi ordini e- 
fpre/samcnte , che in difetto della linea majcolina di detti 
fuoi Nipoti , in detta maf sarta , e cafa , debbano fuccedere 
quelle jemine in tempo fi troveranno viventi nate da le- 
gittimo: matrimònio da detti fuoi nipoti , e loro difcendenti ■ , 
prò etquali parte, Ó* portione. La maggiore oppofizione, 
che facevafi airaflbnto di D. Agata confìdeva neU’e£Eerfi 
dopo' la morte del fuo padre D. Scipione ottenuto dai pa- 
trui D. Marzio , e D. Nicola Paparo il decreto di Ipetr 
tanza - falla porzione della malTeria , che fi godeva da D. 
Scipione.' ma IX Agata al contrario rifpondeva, cheque- 
fio decreto, erafi ottenuto fenza Aia intelligenza > e 
perciò non doveafene Knere verun conto . Sentanfi le pre- 
cife parole dell' ifirumentó . Al che di nuovo fi replicava 
„ per parte di detta D. Agata, che per quello riguarda la 
„ porzione della mafleria , non fé le poteva negare a tenore 
„ della fieflà difpofizione .fatta , con cui efpreflàmente vien 
„ chiamata la feniina in mancanza del mafcolo , e non ef- 
„ fendovi altri mafcoU nella Aia' linea, pet confeguenza ve- 
„ Diva a ' verificarfi la chiamata in Tua p^rfona ; nè ofiargli 
„ il decreto della Vicaria di fpeUavifse fpedare in benefi- 
„ ciò di detto D. Nicola, e D. Marzio,- poiché quello > fu. 

„ ioterpofio lenza intelà eifa D. Agata, 
per diri mere ii.'dhh^o.ioforcq ,..t4nto a .riguardo del fedecooa-. 
mefib ifiituito da D. Francefco Antonio Paparo , quanto 
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per altri oggetti di ■ controverlìe familiari , fu Aabiliu la 
ieguente convenzione • 

Inoltre fi i convenuto y e conviene, che la majferia fitta nelle 
pertinentfe di Cardite , debba per intiera refilare afisegnata, 
ficcome detta Sig. D. Agata fi contenta., che per intiera 
refili afisegnata al detto Sig, D. Gennaro , con pefio però , 
ed obbligo efiprefiio di corrifipondere , e pagare, Jìccome det~ 
te Sig, D, Gennaro ha promefito , e promette di corrifipon^ 
dere , e pagare qui in Napoli di carlini di argento alia 
detta Sig, D. Agata, fina vita durante tantum, annui duca> 
ti venticinque agni anno infine , ed incominciare a fare il 
pagamento della prima annata de fuddetti ducati venticin~ 
que , infine di un anno da oggi numerando, e così da indi 
in poi continuare durante la vita di detta Sig. D. Agata 
in pace CXc, m , > 

per' inganno, e por fisduzione fu (Irappata allora da una mi- 
lèra dtuma la convenzione , che fi e ramtnenuta, non val< 
iè la mcdefima ad alterare la vera qualità difcenfiva linea* 
le del fodecommeflo dividuo ifiituito dalD. Francefco An* 
ronio Papato. Niun decreto di Magiftrata concorfe. a ga* 
rancire la conveozioos : non fu intefo un Cucanirei.; 
tanto la intiera mafièria a Qudito pa&ò a D> Gennaro Pa* 
paro col pefo di contribuire annui docati venticinque a 
D. Agata, che av*ea caduto al fuo fratello cugino i dritti 
a lei tramandati dal padre D.'Scipione Papato. 

Nell’ anno 1785. mori D, Gennaro, lafciando a fe fuperfiki 
due figliuoli mafciii Nicola, e:Marzio il giovine. Quelli; 
due fi divifero per nietk la maiferia fottopolla al fedecom- 
mefio di D. Francefeo Antonio Paparo . Ecco il tenore: 
del decreto ottenuto dalla Gran Gotte, ^od fttmto obitm' 
D, Januarii Papato , r ut Jitnm in terra Cardeti,remanfium 
in bttteditate ejufidtm , ipfii obveòttnm ab -iareditate qn.Di 
Francifici Antonii Paparo tefiUstotis , ' mtdietatem ejufidem 
fipeSavifise & fipeUare una cum firnHibui in beneficittm D, 
Nicolai paparo jitqmis efint filiii visite fiubjjìitutieais con- 
I .Mij’i'/. (I I CI - . ' lenf 
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tentte in nell amento . D.Francifei Antonii , cum eifiem vìn~ 
culit , fubjìUutiontbut , (y fideicommijps , ut fot. 54 . a t. 

Nell* anno lySó, morì D. Nicola Papato lalciaado a fs fu- ^ 
perditi tre dglie femine D. Maria Cecilia , D. Luilà , e ' 
D. Angiola . -Da D. Angiola roarirata con D. Bonaventu- 
ra Morelli è nato Giovanni gorelli , che tuttora è impu- 
bere, e che è uno de’ rei convenuti. Da Marzio Paparo 
è nato D.Ferdinando, il quale dopo aver profelTata la vi- 
ta claudrale , fi è fecolarizzato , ed è uno degli Attori 
contro le due forelle Paparo , e contro al pupillo . Nacque 
da O. Marzio un’ altro figliuolo Gennaro : Da quedo è 
nato il podumo chiamato pure Gennaro 1 , che è in giudi- 
zio. 11 Sacerdote fecolarizzato D. Ferdinando, e ’l podu- 
mo Gennaro Paparo pretendono di revindicare da D. Ma- 
ria Cecilia, D. Maria Luifà, e dal pupillo Giovanni Mo- 
relli la metk della malTeria a Cardito, alle une^ ed all’al- 
tro tramandata dal padre , e dall’ avo materno rifpettiva- 
mente Nicola Paparo , e fra le zie , e ’l nipote ugualmen- 
te divifa , .e podeduta dall’anno fin’ oggi : Pretendo- 

no di revindicare queda metk di malTcria, perché fuppt»- 
gono agnatizio , faltuario il fedecommeflb dividuo idituito 
da O. Ftancefco Aotonioi.Paparo .. All’incontro le due fo- 
relle Paparo , e ’l pupillo follen^no la qualità lineale , re- 
golare del fedecommellò , mercè la quale credono , che 
debba elimioarfi l'azione. Edeodofi impartito il termine, 
fi è per ambe le parti compilato . Queda memoria fi fcri- 
ve in difefa de’ rei convenuti . Due afliinti imprendiamo a 
di-modrare . I, Il fedecommeifo dividuo ordinato da D.Fran- 
cefco Antonio Paparo , deve riputarli lineate , , regolare ; 
come tale, mancati i mafchi in una linea, le femine della delfa 
linea, e i loro difcendenu,ed eredi efcludono i mafchi di una 
linea diverfa . 11. Non odano le oppofizioni degli Attori 
dirette ad efcludere le femine della, linea, nella quale fono 
mancat’i mafchi,. ed a preferire ad, effe i mafchi di una 
linea diverfa, . . . .• 


C A ^ O I. 


Il fidecùmmejfo diviiu» trdinat» da JìJt rance f co Antonio Pa~ 
paro , deve riputar fi lineale, regolare ; come tate ma acati 
i mafcbi in una linea , le f emine delta fttjfa lineoy 
e i loro difcendenti ed eredi efcludono i ma^ 
feti di una linea divtrfa, 

S I è tralcritta la dirpofìzione di D. Francefeo Antonio Pa- 
pato : ecco le idee (ìcure , che ci prefenta la volontà del 
difponente : Volle egli primieranteote idituire eredi in 
porzioni uguali i Tuoi lèi nipoti , tanto mafclii , che 
remine . Ordinò una femplicc reciproca fodituzione tra di 
edì, fe taluno moriva fenza figli r Per qued’ oggetto i gra- 
di delia predilezione pei malchi non furon maggiori di 
quei , che dimodrò per le femine , Fa indidinta , ed u- 
guale la contemplazione degli uni , è delie altre . Pafsò 
indi il tedatore ad ordinare un particolare fedecommeflò 
filila mafleria a Cardilo, di moggia > venticinque . . 

La qualich di quedo fedecommeflb , non può riputarli altri- 
menti, che dividua , lineale, regolare- IMpo aver chiamati 
al godimento i cinque Tuoi nipoti fo^anfe'; - fucteda^ 
ne , e debbano /ucce dere li loro * figli mafeoti legittimi , * 
naturali ex torpore difefndenti prò squali parte , (y portio- 
nCy e laro difcendenti mafcoli legittimi y e naturali cu tor- 
pore legitime difcertderttino in infinitnm . Previdde il cafo, 
che in ciafeuna linea mancadèro i mafehi : chiamò le le- 
mine., ed i loro difcendenti , ed eredi fenza verun’ altro 
vincolo - Qp\ k marcabile la circodanza , che l’invito del- 
le femine è: nel cafo della mancanza della linea mafcolina 
difeendente dai nipoti mafcoli del tedatore : Et in difet- 
to della linea mafcolina difcendebte da detti miei nipoti 
mafcoli y come di /opra , in detta mafserìa , e ca/a vi deb- 
bano fmee edere quelle femine y tbe in detto tempo fi travet 
ranno vive, nate per legittimo matrimonio di detti miei ni- 
poti , f loro difcendenti prò aquali parte , Ó* portione , e 
c ‘ - < - loro 
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/oro eredi y e /ticcefsori. BiTognarebbe rinunciare alle più 
ficure rnafTime legali , per ammettere una reciproca follìtu- 
zione tra i primi chiamati , tra’ loro difcendenti , e tra le 
linee cominciate dai primi chiamati , e che lì farebbero 
andate fuccefllvamente formando nei di loro difcendenti . 

Se la foftituzione reciproca non leggeC fcritra, molto me- 
no può fupporfi una tacita foflituzione reciproca , come 
follengono gii Attori. Ciò rimairà confutato 'in apprelTo . 

Si continui incanto l’analifi della difpofizionc di Franco- 
fco Antonio Papato. 

Al godimento della malTeria a Cardito furono primieramente 
chiamati i cinque fuoi nipoti mafchi .. S’impofe a coHoro 
r obbligo di tramandare la malferia illeflà ai loro figli ma- 
J'coli legittimi , e naturali en torpore difcendenti prò aqua- 
li parte , 6* portione , e loro difcendenti niafcoli legittimi^ 
e naturali ex torpore legitime difcendentino in infinitum . 

£’ abbaftanza evidente la divilione delle linee tra i nipo- 
ti dei difponente. Intefe codui di formare cinque diverfe 
lince , quanti furono i gravati . Ciafcuna delle cinque li- 
nee cominciava da ciafcuno de’cinque nipoti mafchi . Quin- 
di il gravame ordinato dal difponente , intendefi ridretto 
Tempre a ciafcuna linea: vi è d’uopo d’una enifla littera- 
le (iifpofìzione in contrario , per efcludere la difcretiva fra 
le linee, ed ammettere un gravame reciproco, e faltuario 
fra di ede . Nella fpecie , che fi da efaminando , lungi di 
offervard veruna precifìone di reciprocanza tra le cinque 
linee de* cinque niooti , furono da principio divife dal te- 
datore , e come tali furono riputate nei fuccedìvi ordini 
delle chiamate ; Et in difetto della linea mafcolìna difcen- 
dente da detti miei nipoti mafchi\ vi debbano fuecedere quel- ^ 
te /emine &c. Or chi non vede , che la chiamata delle 
Temine é riferibile alla mancanza de’ mafchi di ciafcuna 
linea ? Che altro volle intendere il tedatore , fe non che 
di chiamare le Temine della linea di uno de’cinque nipo- 
ti , quando Tufferò nella linea ideda mancati i mafchi , e 
di chiamarle in quella parte , che avrebbero goduto i ma- 

A s fchi, 
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{chi , ic fi ifulTero trovati enfienti nella propria linea ’ Non 
balterebbeco tutte le nachine di Archimede , per frappare 
ia parte delia malTeria a Cardilo rpectaca a Nicola Paparo 
dalie due figlie , e dal nipote di coflui , e tramandarla nel- 
la linea di Marzio, per farla godere ad un Sacerdote feco- 
larizzato , e ad un'altro mafchio Gennaro , che trovali 
nella medefiraa . 

Ridettafi inoltre, che tanto h vero che la chiamara delle fe- 
mine fu prefcritta nella mancanza de’ mafchi di) ciafcuna 
linea, che neppure per confettura può ammetterli la in- 
terpetrazione contraria * Le lemine furon chiamate in di- 
' futa delia linea mafcolina difeendente da detti miei nipo- 
ti . Se il tellatore avefle voluto anHnettere le femine , 
quando full'ero intieramente mancati i mafchi difeendenti 
dai cinque fuoi nipoti : o avrebbe fatta cominciare la li-‘ 
oea dalla fua perfona , e preferivere la qualità agnatizia 
Bei fuoi difeendenti per godere il fedecommellb : o avreb- 
be almeno aromelfe le femine in mancanxa de' mafchi del- 
le LINEE dei fuoi nipoti , Anche in quello fecondo cafo, la 
femina nella propria linea avrebbe potuto ben follenere la 
prelazione al mafchio delia linea diverfa , quando non a- 
^ vea la feiagura di eflère Hata da principio a modo di re- 
gola efclufa. Ma nella difpolìzione di Francefeo Antonio 
Paparo, la femina non è chiamata nella mancanza delle li- 
nee dei cinque fuoi nipoti : ma la femina è chiamata in 
difetto dello linea mafcolina difeendente da detti miei ni- 
poti mafcoli . Ciò importa la manifella divifione delle li- 
nee dei cinque fuoi nipoti da principio , e di tante altre 
linee, quante le ne avrebbero potuto formare nel progref- 
fo delle cinque difeendenze dei primi chiamati. Quindi è 
chiaro , che la preferenza de’ mafchi , e la chiamata delle 
femine, in difetto di coHoro, fu ordinata dal tellatore di- 
jeretivamente in ciafcuna . 

Infatti la predilezione de’ mafchi ne* fedecommefli regolari de- 
vefi intendere fempre diferetivamente in ciafcuna linea. Il 
tellatore colla difpofizione , che fi Ha efaminando, volle u- 

ni- 



Digitized_ 


«ìformarH alle patrie uoftre Leggi , le qoali preferifcooo 
i.maichi nel cohcorlb colle fémine . Qiiefta prefèrenzà u- 
niforme allo fìatuto, tu ordinata nel fedecoinmcflb dividuo 
di Francefco Antonio taparo . La preferenza de’ mafchi 
alle temine non può^ nè deve eftendcrfi da una linea ad 
■un altra-, fe non cjuando dal tellatore fieli erpreflàmenté 
■prefcrittb , invertendo l’ ordine regolare della fuccellìone . 

I Scrittori del Foro foltengono, die fia qualunque la prefe- 
renza data ai mafchi, anche coll’ efprelfione in irtfinstum\ 
devefi intendere tempre difcrefivamente in ciafcuna linea-'. 
Il chiarilTimo Pellegrini efamina la Ipecie -, che fi fta di- 
scutendo , e conchiude cosi (i). Figeftmus quartus cnfut 
ey? , teftator duobut ^ aut tribus jiliis injìhutisy 
Jfdt bVM fuà femper ire debere de libcris in liberos mefcu- 
hfy ve/ -de berede in beredem mafcutum'-. nnm difputnbile 
eft ^ an erdinatio beec inteiligatur difcenftva tantum in 
defeeftdentibhs a quolibety an vero reciproca y ut deficieriti- 
ba% mafculis univi line» mnfculi alterius line» fucceàant : 
nalti qood difcenfive accipiatur -, nullaque refulret reci> 
prùca fuadint auSoritates addu&a fub num. 71. (S" 73. 

Ne’ citati numeri l’ ifteffo autort erafi efpreflb ne’ feguenti ter- 
mini. 

VigefinìHt quartus cafus eft , cum tefiator duohus , aut tribus 
baredibus ìnflitutis filiis , vel tranfverfalibus , poft eos fub- 
flituit eerum liberoSy aut defcendentes in infinituni ; hoc 
quidem cafu fubjìiìutia itìiar eos non intcrpretatur re- 
ciproca , ita ut defcendentes ab unOy videantur fubjìituti 
defcendentibus ab alio , fed defcendentes , Ó" liberi untus 
in portione pteprii parefnis cenfeantur fubjìituti , Ù* vota- 
ti \ Cap. 1. in tit. t. de duob, fratrib. a cap. invejì. ubi 
Jic in feudalibus reperitut decifum , O* hisy ac in Etnpbì- 
teuticis ttotarunt Bart. & cemmuniter pojieriores ad eum in 
L. fi tnibi 5 Cf Titio ff. de verb. óbl. Sai. jileu. (y 


(i) Dr fidekamniiffis erti ij. num. '7. 
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*l'ti , ideoque fubjìitut'to interpretabitur faSa , referendo /iu- 
gula fingulis , ad Gtof. , & quod ibi notar Ang. in 'L, 
quaflionem C. de fideicommijjis. . , 

Vincenzo Fufarìo efamina, fé la rolHtuziouc reciproca de li- 
nea ad lineam iptendafi indotta nel cafo , che fieno più 
gli eredi ifiituiti, ed a cofioro fienfi fofiituiti i loro fi- 
gli , e difcendcuti tnafchi : Dopo avere propofio il Tuo fen- 
timento , che non vi fia reciproca lineale, pafià a figurare ' 
un’ altro cafo , che per la conformitk a quello , che fi fia 
efaminando, vaflì qui a rapportare colle proprie parole del 
citato autore (i). 

Sed quid fi tejìator pluribus injiitutiì , dinit , quod bona 
irent de beerede in bcereàetn mafculum , Ù" defcientibut 
rnafculit in faminat , unus ex fublììtutii fit mortuus , 
relìHa filia , au lune mafculi alteriut linea fatnìnam ex- 
eludane ? Et prò mafeulis conjuluerunt Paul. Leon, con/ 
2j. & ibidem Hip, Rincin. in con/, feg. Pret. (Sf Frane. 
Turzan, &e. Contrariam tamen opinionem probarunt, & 
inelius Feg, eonf. ult. num. ijp. Dee, in feud, conf. 24. 
lib. I. , Ù* conf. pS. lib. 3. Peregr. de fideicom. art. 27. 
num. 12. (y x 6 . Paulus de Cafro ^ Soc. Jun.Riun. Cepb. 
ed altri, per cui nel num. 32. coiì conchìade . ^od /un- 
damentum mafculorum prretendentium excludere faminam 
alterius linea , non eft necefsarium prò reciproca , cum co- 
mode pralatio mafculi imelligi potejl in eadem linea y (y 
ita arguir Peregr. did. art. 37. n. 15. 

L’ ifieflb Scrittore eftende il fuo fentimenfo, anche nel cafo , 
che la cliiamata de’ mafehi fuife fiata concepita colla clau. 
fola in injinitum ^ (y in perpetuum. La ragione, che al- 
lega , è che una fifiàtta claufola in fideicommiffo defeenft-, 
vo verificati potefi , nec ideo induci reciprocam de linea 
in lineam . 

Giufeppe de Rofa dopo aver fofienuto, che ne’ maggiorati , 

e fe- 


(l) Traflatu de fubfiitutionib, quafi, 475. num, 30. (y /cq. 
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« fedecommefri rtgol^ri , non può trasferirà la fuccelFione 
da una linei all’ altra, mentre continua la linea , nella qua- 
le è entrato il fedecommeflb, concbiude così (i). 

Proptcres , mn éjt {tttfeiuini» , iyijlitiftorem majoratus dum 
mafculas pnetulit , ènne fuecedeniii ardinem fnbvertert ve- 
iuifn , lineat invieem intricare , ita ut de una in aiiam 
per faltnm tranfttm fiat^ fed petius prteUtionem illam ad 
ipfam Majoratus , & primogeniturx nitturam accàmedafte 
UT IN EADiM LINEA , ET IN EODEM CRADU LOCUM HASEAT, 

NEC AD REMOT/ORES EXTENDATuu . Ciò chc aveva foUcnu- 
to per i maggiorati, e per le primogeniture, con maggior 
ragione fu daU’liUeflb autore elfefo ai fedecommeflì perpe- 
tui (2) , ne’ quali dal fedecommettente fienfl preferiti i 
mafehi alle femine: et hjec prjelatio ad masculos e/us- 
DÉM LtNEM, ET CKADLS RESTRINGI DEBÈAT, 

Da ciò che finora fi ò fcrìtto ; fembra chiara la dimofirazio- 
ne , che per la mancanza de’ mafehi in una linea , nella 
quale trovali entrato il fedecoKimefib, non fi acquiila drit- 
to ai mafehi delle altre linee ^ per attentare in pregiudizio 
ddle femine della propria linea, quella parte del fedeeom- 
meflb, che fi è goduta dall’autore di eflè. Io avrei potu- 
to tirar molto innanzi quella dimollrazione , allegando 1’ 
uniforme fifiema di giudicare in tutt’ i Tribunali dell’ Eu- 
ropa a favore delle femine della propria linea , in efclufio- ’• 
ne de’ mafehi di una linea diverla. Io avrei potuto ricor- 
dare al Magifirato , che ' la qualitlk fattuaria non fi pre- 
fume , nè fi detrae dalle cólijetture . Ella dev’ eflere e- 
fprelfamente ordinata , colla efclufione delle femine « 
modo di regoh nella propria linea , ma per non far 
crefeere di gran lunga la mole di quelli fogli , 
fni contento di fottoporre ai fublimi lumi ,de’ Giudici ^ 
la collante difciplina del nollrQ Foro , nel preferite le 

• fc- 


(lì Confuh. 6p. num. 6. 

(a/Nvw. 17. ' ■' 
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femine della propria linea, ai mafchi di una linea diverfa. 
Di quella din:iplina ne rendono chiara tellimonianza i tanti 
giudicati, fra i quali fono da annoverarfi quattro feguiti ai 
di nodri nel S. C. Per la feoiina della propria linea lì 
giudicò nelle due caufe di Cal^, e di Pinelli . Per le fe- 
mine lì giudicò nella caufa di Martucci di Converlàno , 
Per le femine fì è ultimamente giudicato nella caufa ab- 
badanza celebre di Buongiorno . 

CAPO ir. 

Non ojìano gli ajfuntì degli Attori . , 

D ai non vederli ordinata da Francefco Antonio Papato 
una reciproca lineale tra i primi eredi , e tra i loro 
difeendenti , ricorrono gli Attori a defumerla dalle conget- 
ture , volendola almeno tacitamente ordinata . X loro argo- 
menti poggiano sul fuppodo , che avendo il tedato- 
re avuto in confiderazione la fua famiglia, e i difeenden- 
ti mafehi de' fuoi nipoti, polTa di qu'l rifultarae una fo- 
dituzione tacita fahuaria. Quedo fidema non folamente lì 
oppone alle regole communemente ricevute nel Foro , ma 
incontra la efprcflà relìdenza della volontk del difponente. 
I Dottori fuir elempio della L. Titia Sejo §. Seja Libertit 
D. de Legatis II. ammettono la tacita reciproca , quando 
copulativamente concorrono i tre requifìti preferirti dalla 
rapportata legge . I. che tutte le linee fiano chiamate . II. 
che lìefi dato il fodituito all'ultimq moriente . HI. che la 
fodituzione fiefi fatta in tutta la erediti . Or niuno de’trq 
requifìti concorre nel tedamento di Francefco Antonio Pa- 
pato . Non comprendonfi nelle chiamate tutte le linee de, 
gii eredi gravati . Ciafeuna lioea fu feparatamente gravata 
per la propria difeendenza . Le parole , delle quali fi av. 
valfe il tedatore per. manifedar? la fua volonth, afficurano 
queda verità . Egli non ordinò , cl^e mancando una linea 
veniifero le altre fodituite . Didè dopo la loro morte ( cioè 
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de cinque nipoti iftitaiti eredi ) /» Jeìta mafferi» ^ # f*>- 
•fa vi fuccedano i Uro figli mafxoli fno squali parte , <ìf 
pertioae •, e i loro dìfcetidenti mafcoli in infinitum , et ik 
P lfETTO DELI.J LINEA MASCOLINA DISCENDENTE DA DETTI 
MIEI NIPOTI, ‘Ili /accedano quelle /emine ^ che iit detto temr- 
po fi troveranno vive, nate da detti miei nipoti , e loro dit 
fetndenti prò aquali parte , 6* portione , e loro eredi , è 
fuecejfori. Non trovaiì dato foiiituto all’ ultimo tnorient* 
de’ mafebi delle cinque linee : ben vero mancando i 
fchi di ciafeuna linea , volle il teftatore , che i beni fuf- 
fero paflàti alle feminc , ed ai loro difeendenti , ed eredi. 

Se il teflatore avefle avuto in confiderazionc l’ agnazione 
e la perpetuazione de’ beni nella propria famiglia Papero , 
in mancanza de’ mafehi di una linea , avrebbe chiamati i 
mafehi delle altre linee . Più i elliata quelle , vi avrebbe 
ibllituito un’ altro agnato , o pure avrebbe ordinato l’agna* 
ziooe artificiale*. Niente di ciò fi o^ervatil tefta tare vol- 
le , che la roba pfiafle alle femine , ed ai loro 'eredi , o 
fuccefibri . . l • • ; 

Moko meno fi verifica il terzo reqnifito di eflerfi ordinata' 
la fofiituzione in tota batreditato . Tralafciando di dire 
che in tutta la eredià di D. Francefeo Antonio PaparO' 
furono ifiituiti cos) i mafehi, che’ le fbrtiine, pongafi men> 
te all’ efpreflioni colle quali fii ordinato il particolare fe* 
decommefib filila mafièria a Cardiro . Al godimento di' 
quello fedecommelTo fiiroo chiamati i cinque > nipoti ma-. 
Ichi , e la rifpettiva difeendenza , e linea lùafcolma per le 
porzioni fpettann a dafeuno di eiiìl Quindi 'il gravante 
fu relativo ai foli diicendenti di ejafenno de' chiamati . 

Nè fi dica dagli Attori ,' che la efpolla teoria poggiata fu i' 
precifi termini della Legge Titia Scja fia fiata da taluni 
Scrittori del Foro moderata . Non ignoro , che taluni Scric- - 
tori hanno follenuto , che poflà fupplirfi ai tre rèqnifiti^> / 
colla efiicacia delie parole, 0 con altre foi^i cpngetrure tiA. c ; 
feenti dalla difpofizione . Ma niente leggefi nel tefiameà- 
to di D. Fr^cefeo Aótonib Faparo , ^ pofià ^ci .> 

.U-. • . • ban- - o 
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bandooare la fenteoza commuaetnente ricevuta per la ret- 
ta intelligenza della L, Tiri a Seja . 11 Cardinal de Luca 
fu UDO di quei , che opinò dì doverli talvolta deferire al- 
le congetture: fra quelle pofe in primo luogo la fpecie , 
nella quale il tedatore abbia avuto in conliderazione la 
Confervazìone dell’agnazione . Egli però con feda , che que- 
lla fola congettura non è fudìcientc per indurre la tacito 
fultuario : vi bifogna il concorfo di altre congetture di 
non lieve momento (i) . Prìncìpatum obtinct conjeSlura 
contemplattt egnationif , qua concurrente , reliqua , illam , 
ÌHIK SOLA ,NON SUFFICIT , concomitantes tnagnum accipiunt 
rpbur , co vero deficiente , elÌA fatis dehiles remonent , adeo 
ut raro , vel nunquam datitr ce fui , ut ad hujufmodi opera- 
tionem inducendam idonea reputentur , 

Nella fpecie, della quale trattaG, non vi concorre la conget- 
tura, che nafce dalla coufervazione dell’ agnazione : molta 
meno vi concorrono le altre congetture , che polTono cor- 
roborare la principale ; Quindi non vi ha luogo a fuppli- 
re ai tre requilìti della Legge. Egli è vero, che nell’E- 
fordio delia dirpofizione di Franceìcò Antonio Papato, ma- 
nifedò il tedatore un defiderio, che la maderia a Cardite 
fr confervafiè nella iàmiglia: deside&o perpetuamente 

SI CONSERVI NELLA MI A FAMIGLIA PAPARO : ma del pari, 
.fono- vere, ed ovvie le regole del dritto: E’ regola, che ne’ 
tedamenti non propriam verborum fignificationem fcrutari , 
fed in primisy quid tefiafor vòluerit (a). E’ un altra regola 
in fideicommijìs voiuntas magis quam verbo intuendo 
funt ( 3 ) . 11 Giureconfulto Papiniano definì il fedecom- 
medb, fideicotutnijfum eft jus voluntatis ( 4 ) . 11 Giure- 
cpnfultp Paolo fece eco a quefra definizione (;): fola ve- . 

(1) Cardinalif de Luca in fummo de fideicomm. num. 173. 

(2) Zi> 18. 3. D.' de InflruHo,^ vel Injhumento legato, 

(3) L. 16. C. de fideiiemmifftt . 

( 4 ) L. 3. §. Nonnunqttam D. de Ufuris, ^ 

(5; L. 127. D. de Legar is primo. 
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inHtas /ervMur h fitUicormiiij^s , Q& pemefib,. vedili il 
vero tenore della volontà di Prancefco Aoronio Pa[iaro 
VedaR fe abbia il medefimo ordinato il fedecommeflb per 
la confervazione della propria agnazione Paparo , o purt 
per la difcendenza di ciafcuno de’ chiamati . 

Bi/ogna qui rammentare l’ intiero tenore della difpofiziooe . 
Jrtm àicbiar» ptjfedere una majferia arbujiatt , e vitata^ 
con cafa ftta nel Cajale di Cardite , quale perchè dejideroy 
perpetuamente Ji confervi nella mìa famiglia Paparo . Per 
tanto voglio , ordino , e comando , che li detti D. Marxity 
D. Scipione y D. Nicola , D, Giovanni , e D. Sigi/monda 
Papato miei nipoti , e coeredi ne fatto ufufruttuar)\ toro 
vita durante tantum ; e dopo la loro morte , in detta maf- 
fe/ta , e cafa vi /accedano , e debbono /accedere lì loro fi- 
gli mafcii ' legittimi , e naturali tu torpore difcendentino y 
prò eequali parte y Ct portiont , e loro di/cendenti mafcoli 
in infinitumy & in difetto della Uneà nu/colina d'tfcen- 
dentt da detti miei Nipoti come /opta , in ditta ma//eria 
vi debbano fuctedere quelle /emine y cbt in detto tempo 
fi troveranno vivere y e loro di/cendenti , eredi , e facce/-' 
fori . Quella orazione vedeli difiiota in dae parti : Nella 
prima , che feml>ra on efordio , fi efpone in temùni gene- 
rali , che pofledeva una maceria, che defiderava perpetua'' 
menta tonfervarfi nella fua famìglia ; qui contienfj «n fem- 
plice defiderio: ma non ancora fi 4 prefcritta la qualità 
del fedecommeCo , non fi fono dichiarati i chiamati : non 
fi 4 manifeftato l'ordine col quale doveano fuccedere. 
Quelle bali forono efprelTe nella feconda parte . Quando 
venne a piegare la qualità del fedecommeflb , allora il 
difponente concretò le fu« idee, ed individuò la propria 
volontà : per tanto voglio , ordino , e- comando , In quella 
pane è circofcritta la volontà del tellatore alla conferva- 
zione della malferia nella de/cendenxay e linea de’ funi ni- 
poti t. i mafchi fono preferiti alle femiite, ma a norma del- 
le patrie Leggi . Quella è la deliberata volontà di Fran- 
cefco Antonio Paparo « Con efià linufe irenato ^ e cirso- 

fcrit- 
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licritto (\vi<:V dfftderio ^clla coofervaziooe de’ beni : fu quc- 
Hu deCderio limitato foltanto per la itnea , e per la di* 
Icendenza mafcolina di ciafcutio de’ chiamati : in mancanza 
della linea mafcolina , invitò le (emine viventi . 

Riflettafi inoltre,. che le parole adoperate dal difponente fo> 

DO relative alla conferva-^tone dtlla\ famiglia ^wqx\ gi'a dell’ i 
agnazione Paparo . Qui ha luogo il noto difpollo deU’Jm- 
peradore GiulHniano (i), col quale fu elida la intelli-i 
genza della parola famiglia in modo , che comprendelfa 
pare>itet,(j liberoty ormefque propinijuos : Si {of^'wxage nella 
lleflà Legge . Et ft quis per fuum elogiutn fdeicommijfum 
famtHa Juee rdiquerit ^ nulla fpeciali adjeiìiotte yfuper qui- 
bufdam ce. tis perfonis fatìa y non folum prepiuquoSy fed e- 
tiam y hit deficientibus , Socelum , ^ Nurum , 

Keila fpecie , che fi (la efamìnando , il difponente manifedò 
lènza equivoco ciò die egli intendeva folto le efpreHioni 
Famiglia Paparo . Egli intendeva la confervazione della 
malferia nella difeendenza di ciafeuna linea de’ chiamati. 
Egli volle preferire foltanto i mafehi alle (emine della 
linea ideila . Egli volle , che in mancanza dc’mafchi della 
propria linea fulfe padàta la reaO'eria alle (emine viventi, 
ed agli loro difeendenti , ed eredi . Queda verith rilevali 
più chiara dalle ulteriori parole della traferitta difpofizio- 
ne ; dapoichè con elTa non fu contemplato un folo , ma 
più individui , fenza reciproca tra di loro : tutti dovevano 
edere capi di tante diverfe linee , Quindi fecondo il fen- 
timento concorde dei fcrittori del Foro , ogni congettura' 
di reciproca fvanifee , quando vedonfi gravate più perfo- 
ne (2). Nè fi opponga, che delle lince de’ chiamati una 
fola k rirnada efillente , dalla quale difeendono gli Attori, 


(l) L. 5. C. de wrb. fignif. 

Ix) Cardinal, de Luca dtfeufs. 100., {y jifeufs. 106. , (y 
in fumma de fideicommijfìs num, lóp. Peregritiut de fi- 
deicommijfn art. 1 3. 6* feq. ed altri . 




Diflitized 



« le noflre clienti .* dapoicliè devefì etàminare , quale fu^ 
ftato in origine la volonù del fedecoin mettente , Tenza 
darci la pena di quello , che abbia potuto forlì avvenire 

10 appredò. In fatti i più cJafTici Scrittori nella materna 
de'fedecommefTì infegnanu, che qualunque predilezione ac- 
, cordata ai mafchi per la confervazione dei beni nella fa- 
miglia , non induce reciproca: non ejl necrffaria prò reci- 
frtca, cum eotnmade preelttio mefculi inreilìqi potefl in ea- 
itm linea (i). Padano gl’ i (ledi Autori airelàme de’cafi 
confimili al nodro , anzi avvalorati di più fòrti congettu- 
re . Tatti conchiudono per la efclufione della reciproca . 

11 Peregrino figura il cafo, che un teffatore abbia ordina- 
to, che i fuoi beni perperuis temporibus , (y cum prohi- 
hitione alìtnationis fuflero ptaffati de becrede in baredes ma- 
■fculos^ e che vicendevolmente vulgariter , ù‘ per fidei- 
tommijfum fuflero flati gli eredi foflituiti . Egli crede, che 
non deve, prefumerlì reciproca nella propella fpecic .• ne 
allega la ragione tjuia psobibitio , (y fideicommiffum inde 
proveniensy refertur ad finguios in fua portione nos keci- 
-TKOcs iWTER OMNES tvcoTos : Tm ì ntoltì Scrittori , che 
allega in conferma del flio fentimento , vi ha l’ autorità 
del Cefalio ', il quale amplia la fentenza del Peregrino 
etiam ^od tefiator pojìeo diuiffet , quod voleiat bona fna 
tranjire de heeredibus in beereàei mafculos perpetuis tempo- 
ribus , Ó* enm probibitivft Miiemationis (a) , (y ftc quoque 
accedente perpetua probibitione de non alienando extra de- 
fcendemes bnredum (3). Fu tanto rifervatb il Peregrino a 
non ammettere la reciproca fulle femplici congetture , che 
la efclufe , anche nel cafo , che gli eredi , e i difceudead 
fuflero flati foflituiti volgarmente , e per fèdecommeflb : 

- imo 


(1) Fuftr. toc. cit. num. 31. 

Peregrin. art. 17. num. 15. verftcuh deniqttp. 

(2) Cepbalius Conftlio 401. per toisum . 

(3) Idem Conjilio 430. num. 20. 27- & 40. 
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imo edam ft dìSum fuerh t Ó* cujuilibet eorum b*redes , 
(y àefcendentes vicijfìm JubJlìiuu vulgariter , & per fi- 
■deicommijfum , quia probibido , & fideicommìjfum inde 
proveniens , refertur ad ftngulos in fua pordcne^ NON K.ECI- 
PROCE INTER OUNES yOCJTOt , 

Vincenzo Fufario efaminò un cafo non difTimile da quello,, 
pel quale lì difputa . Dopo aver rifoluto di non ellervi 
reciproca , & folum defcendentet cujufqua lintee effe fub- 
fiitutos (i) , pafsò a riferire il fentimento uniforme^ del 
Menochio (z) . Nel cafo efamìnato dal Mcnochio con- 
correvano elprelTionì, che avvaloravano le congetture del- 
la reciproca. Ciò non o/lance confìglìò , che non efifte- 
' va la pretefa reciproca: ^ui confulutt in cafu quo tejia- 
tor duos fidos injìituit , Ó* eU fubjìituit bis verbis : Ù' 
ft cafus eveniret , quod alter ipjorum decederet , nullis re- 
- lisi s finii , fcu defcendendbus mafculis legidmis , O" na- 
turalikus , quad eo tafu ea nunc bro\ tane , tali decedente , 
injìituit y ày fubjìituit qlterumfuperv'rventemy parique mo- 
do filios , & defcendentet defeendendum ufque in infini- 
tum y mafculos iegitimoSy Ó* naturale! , ad -invicevi y & re- 
ciproco vulgadter , pupillariter , & per fideicomtniffum , & 
tmni meliori modo quo fieri y Ò* effe . potejì . Evenir cafuSy 
quod ambo injìitud decefferunt- .Cunt' filiis y(T tantum unius 
-linea fuit exdnda , refpondit Meutehius , reciprocam de li- 
nea ad lincam non effe induEant y non objlantibus verbis , 
parique modo ^STc, \ 

Potrebbef) eftendere maggiormente la confutazione deU’alTun- 
to degli Attori : ma non fi (lima annojare il Magidrato 
per aÌTicurare un fìdema confermato dalla codan(e difciplì- 
na del Foco- 11 tedaipenco di D. Francefeo Antonio Pa- 
pato contiene un fedecommedb lineale regolare : la prefe- 
renza accordata ai mafehi non d edende al di là della prò- . 
: ■ ■ \ ..P»* !) 

(l) De fubjlitut. quttfl. 475, nurti, ìp, . -« 

(?) Confi. p8?. - - 
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